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HIGHLIGHTS

Cariplo Factory ha intercettato 2.538 startup nel 2024.

Cariplo Factory ha supportato la Fondazione Cariplo tramite il progetto 
Azionamenti che ha accompagnato 1.700 studenti nel migliorare la 
propria consapevolezza delle opportunità offerte dal mondo del lavoro.

Il 100% delle aziende coinvolte riconosce come i progetti di Open 
Innovation abbiano innescato dei processi di sensibilizzazione sui temi 
della circolarità e cambiamento interno.

In linea con il proprio ruolo di catalizzatore, Cariplo Factory ha aumentato 
del 79% il numero di partnership in essere rispetto al 2023.

Cariplo Factory ha migliorato significativamente la propria DEI - 
Diversity, equity, and inclusion – rispetto al 2023, segnando un aumento 
del 67% di donne e un aumento del 179% di giovani under 30 nella 
compagine dei lavoratori.

Cariplo Factory nel 2024 ha diminuito la sua impronta 
di carbonio del 12%.
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La Relazione d’impatto 2024 di Cariplo 
Factory viene pubblicata in un momento 
importante nel percorso di crescita della 
società strumentale di Fondazione Cariplo, 
poche settimane dopo la riorganizzazione 
nelle due macroaree operative di 
“Innovazione comunitaria” e “Innovazione 
sostenibile”. 

In questo contesto, la Relazione restituisce una fotografia nitida del ruolo di catalizzatore 
di Cariplo Factory, valorizzando gli importanti risultati raggiunti in termini di valore delle 
progettualità e coinvolgimento degli stakeholder, tra i più rilevanti nell’ecosistema 
italiano dell’innovazione.

Emerge chiaramente, dalla Relazione realizzata in collaborazione con Tiresia, la capacità 
di Cariplo Factory di agire quale “enzima” di connessione tra mondi tradizionalmente 
eterogenei. La società strumentale, giunta alla soglia del primo decennio di operatività, 
favorisce l’incontro e la contaminazione di persone, saperi e idee innovative, con risultati 
che si riflettono nei numeri e che esprimono l’impatto su ampi settori della società. 

Fra i tanti dati che è possibile estrapolare dal documento ve n’è uno, in particolare, che 
desidero sottolineare: il 100% delle aziende clienti, intervistate in occasione della Relazione, 
ritengono che le progettualità sviluppate da Cariplo Factory abbiano innescato processi 
di cambiamento interno e di sensibilizzazione sui temi della circolarità. Un dato che, al 
di là della cifra tonda, conferma la capacità della società strumentale di raggiungere 
risultati ben al di là della stringente logica del tempo presente.

A fare la differenza, secondo quanto emerge dalle interviste rivolte ai diversi stakeholder 
coinvolti nelle progettualità, è la solida reputazione e credibilità acquisita sul mercato 
dalla società, la capacità di tessere un dialogo proficuo con tutte le istituzioni coinvolte e 
un elevato livello di competenze maturate sui temi dell’open innovation.

Un risultato rilevante che è all’origine della volontà di rendere sempre più sinergica la 
relazione tra Fondazione Cariplo e Cariplo Factory, con l’obiettivo di mettere a disposizione 
della Fondazione, dei suoi progetti e delle iniziative di maggiore impatto, tutti gli asset 
finora sviluppati e perfezionati dalla sua società strumentale: il capitale umano, il capitale 
reputazionale, le competenze e le esperienze progettuali, al fine di creare maggiori 
interconnessioni tra il mondo delle imprese private e quelle del privato sociale.

Renato Cerioli
Presidente di Cariplo Factory
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Il percorso di misurazione d’impatto intrapreso da Cariplo Factory rappresenta oggi un 
patrimonio strategico che consente all’organizzazione di leggere in modo integrato i 
risultati generati a favore della comunità, del sistema imprenditoriale e dell’ecosistema 
dell’innovazione. Un’infrastruttura di valutazione che, a partire dai dati e dai risultati delle 
progettualità, consente di restituire una visione olistica del contributo di Cariplo Factory 
al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, allineata alle finalità di beneficio 
comune e ai principi della grammatica ESG.

Nel 2024 Cariplo Factory ha rafforzato il proprio ruolo di catalizzatore dell’innovazione 
sostenibile e comunitaria, promuovendo la contaminazione di competenze tra imprese, 
start-up, enti del Terzo Settore e giovani. Questo approccio ha permesso di generare 
valore condiviso, favorendo la crescita di soluzioni innovative capaci di affrontare 
sfide sociali, ambientali e di sviluppo economico. La misurazione d’impatto ha inoltre 
rappresentato per Cariplo Factory un processo di apprendimento e di miglioramento 
continuo, che ha guidato l’organizzazione nella revisione del proprio modello di intervento 
e nella definizione delle nuove traiettorie strategiche per il quinquennio 2025-2029.

Il lavoro svolto ha permesso di misurare non solo i risultati dei singoli progetti, ma anche 
di aggregarli in una visione complessiva dell’impatto generato, superando la logica 
puramente project-based. In particolare, nel 2024 Cariplo Factory ha supportato 2.538 
start-up, accompagnato 1.700 studenti nel percorso di orientamento alle opportunità 
lavorative, promosso 97 partnership e ridotto del 12% la propria impronta di carbonio. 
Inoltre, ha consolidato il proprio impegno per la diversità e l’inclusione, con un aumento 
del 67% della presenza femminile.

La misurazione d’impatto di quest’anno valorizza la capacità di Cariplo Factory di 
agire come abilitatore di relazioni trasformative, generando soluzioni che combinano 
innovazione tecnologica, impatto sociale e sostenibilità ambientale. Le progettualità 
sviluppate hanno permesso di creare connessioni strategiche tra imprese, startup e 
comunità, favorendo la nascita di nuove collaborazioni, l’adozione di pratiche sostenibili 
e l’ampliamento delle opportunità per i giovani e per le realtà del Terzo Settore.

Cariplo Factory guarda ora alle sfide future con l’ambizione di rafforzare il proprio ruolo di 
promotore di innovazione sostenibile e comunitaria, attraverso un portafoglio di soluzioni 
in grado di rispondere ai bisogni emergenti delle comunità, valorizzando le potenzialità 
dell’ecosistema italiano dell’innovazione e contribuendo alla transizione verso un modello 
di sviluppo più equo, inclusivo e rigenerativo.

Irene Bengo
Responsabile scientifico di Tiresia
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1. 
Identità e 
governance

  

1.1 Dall’Open Innovation all’Innovazione di Partenariato

Cariplo Factory viene fondata con l’obiettivo di generare crescita economica e sociale 
facendo leva sul talento e sull’innovazione. Con l’obiettivo di contribuire all’evoluzione 
e al rafforzamento dell’ecosistema italiano dell’innovazione, Cariplo Factory decide 
di operare trasversalmente a ciascuna fase del “ciclo di vita” dello sviluppo di un’idea 
innovativa.

Cariplo Factory è un hub di innovazione che opera attraverso un modello di intervento 
proprietario: “La Filiera del Talento®”. In particolare, offre percorsi di formazione a giovani 
talenti, supporta programmi di incubazione e di accelerazione per progetti di impresa e 
startup innovative, promuove lo scale-up mettendole in contatto con PMI, corporate e 
fondi di investimento.

Seguendo il paradigma dell’Open Innovation, Cariplo Factory agisce da «catalizzatore» 
favorendo lo sviluppo di ecosistemi dinamici che trovano il loro innesco nella 
contaminazione tra i saperi tra gli stakeholders più rilevanti nel mondo dell’innovazione: 
università, centri di ricerca, incubatori, acceleratori, parchi scientifico-tecnologici, grandi 
imprese (profit e non profit), imprese high tech, startup (tecnologiche e ad innovazione 
sociale, culturale, ambientale) e FabLabs, investitori istituzionali, venture capitalists e 
business angels.

Cariplo Factory agisce da «enzima» connettendo i diversi stakeholders del mondo 
dell’innovazione e, in particolar modo, coinvolge il mondo Business nell’implementazione 
di progetti di Open Innovation che hanno l’obiettivo di generare valore condiviso, ovvero 
sono in grado di migliorare la competitività dell’azienda e, al contempo, fanno progredire 
le condizioni economiche e sociali dei relativi ecosistemi territoriali.

Cariplo Factory agisce in sinergia con Fondazione Cariplo mettendo a disposizione, 
laddove necessario, sin dalla fase di design delle attività filantropiche, gli asset sinora 
sviluppati: il proprio capitale umano, il network e il capitale reputazionale e creando 
connessioni tra il mondo delle imprese private e privato sociale.

All’interno dell’Area ex-Ansaldo Cariplo Factory dispone di uno spazio multifunzionale di 
2.000 mq progettato per favorire l’incontro e la contaminazione di persone, saperi e idee 
innovative.
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Nel Quadriennio 2020-2023, Cariplo Factory consolida il modello di servizio a supporto 
delle attività di Open Innovation. 

L’approccio supporta le organizzazioni a livello culturale, strategico ed esecutivo con 
l’obiettivo di promuovere l’innovazione lungo tutto il processo di sviluppo. 

A livello culturale e strategico, Cariplo Factory supporta le realtà a preparare l’organizzazione 
per affrontare i processi di innovazione in un contesto di continua evoluzione, aiutandole 
a identificare le nuove tendenze e le opportunità per prepararsi al cambiamento. 

Cariplo Factory si inserisce anche a livello più operativo identificando i migliori strumenti 
per trasformare le esigenze in idee e le idee in progetti concreti.

Attraverso queste proposte, accomunate 
dall’obiettivo di promuovere la 
crescita del tessuto sociale 
ed economico italiano e 
dall’approccio dell’open 
innovation, Cariplo Factory 
si pone come finalità 
ultima lo sviluppo di un 
ecosistema orientato 
all’innovazione, in grado 
di connettere e creare 
sinergie tra imprese 
– tradizionali, hi-tech, 
sociali, culturali – startup, 
PMI, incubatori, acceleratori, 
università, centri di ricerca, 
scuole ed enti di formazione, 
FabLabs, ambienti di educazione 

informale, investitori nel capitale di rischio.

1.2 Contesto e Obiettivi della Relazione di Impatto

Cariplo Factory ha deciso di dotarsi di una strumentazione che gli permetta di valutare 

le proprie attività a 360° gradi, esplicitando come i processi interni e le attività siano 

coerenti con il paradigma ESG e misurando in modo puntuale gli impatti generati in 

senso più ampio sulla comunità di riferimento.

La Relazione di Impatto di Cariplo Factory descrive gli impatti generati dalle progettualità 

realizzate nel corso del 2024. In particolare, vengono descritte le iniziative implementate 

e i risultati raggiunti nel 2024 in linea sia con le finalità di beneficio comune che con i 

diversi ambiti individuati dal paradigma ESG – ambientale, sociale e di governance.

In coerenza con il momento di discontinuità strategica che confluirà nel nuovo Piano di 

Sviluppo 2025 - 2029, il documento intende evidenziare come le direttrici di evoluzione 

dell’approccio di intervento di Cariplo Factory possano generare potenziali nuovi 

cambiamenti positivi sui beneficiari diretti e sull’ecosistema in generale.

La tabella che segue (Tabella 1) rappresenta in modo sintetico gli impatti generati da 

Cariplo Factory, legandoli ai diversi framework di lettura – sia alle finalità di beneficio 

comune legato alla società benefit, che agli impatti identificati nella Teoria del 

Cambiamento – e agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). 

Le successive sezioni del report presenteranno nel dettaglio le attività svolte per la 

misurazione di impatto, i principali progetti sviluppati, i risultati ottenuti nel 2024 e gli 

obiettivi per il 2025. 

In particolare, CF ha ritenuto opportuno evidenziare le potenziali ricadute in termini 

di impatto sociale che auspicabilmente deriveranno dall’evoluzione del modello di 

intervento e del posizionamento strategico previsto nel Piano Industriale 2025 - 2029 

sviluppato nell’ultimo anno.
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PEOPLE CORPORATE

STARTUP

Creazione di opportunità per il match
tra i giovani e il mondo del lavoro

Educazione e sviluppo delle abilità

Rafforzamento del tessuto imprenditoriale
e professionale delle organizzazioni a impatto

Supporto aziende corporate

Rafforzamento ecosistema italiano 
dell’innovazione

Capacity building delle imprese
purpose driven

 | H | I | J | L | M | 

 | C | D | F | P |  

 | E | 

| A | B |

RIFERIMENTO 
ALLE SINGOLE
FINALITÀ DI BENEFICIO 
COMUNE

RIFERIMENTO 
ALLE SINGOLE FINALITÀ 

DI BENEFICIO COMUNE

RIFERIMENTO 
ALLE SINGOLE FINALITÀ 

DI BENEFICIO COMUNE
SDGs

| L | N | | O | Q |

| K | 

IMPATTI (TOC)

IMPATTI (TOC)

IMPATTI (TOC)

MACRO FINALITÀ 
DI BENEFICIO COMUNE

MACRO FINALITÀ 
DI BENEFICIO COMUNE

MACRO FINALITÀ 
DI BENEFICIO COMUNE

a) la prestazione di servizi di consulenza negli ambiti 
indicati nei successivi punti;

b) l’ideazione, la progettazione e l’implementazione, in 
collaborazione e/o convenzione con enti, associazioni, 
imprese ed altri portatori di interesse, di progetti di open 
innovation e valorizzazione dei giovani talenti;

c) l’ideazione, lo sviluppo e la realizzazione, in 
collaborazione con società, imprese, associazioni 
di categoria e startup, di percorsi innovativi di 
responsabilità sociale d’impresa (CSR – corporate 
social responsibility);

d) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione 
di iniziative, progetti e percorsi di accelerazione 
finalizzati allo sviluppo di nuove imprese e startup 
(ivi espressamente ricomprese quelle innovative 
e quelle innovative a vocazione sociale), la messa 
a disposizione di una propria struttura tecnica e 
manageriale, di strutture immobiliari di accoglimento, 
attrezzature – quali PC, tablet, rete internet, macchinari 
per prototipazione – e il networking con gli operatori di 
punta dell’ecosistema della ricerca e dell’innovazione 
(ivi ricompresi gli investitori, sia istituzionali, sia non 
istituzionali, nel capitale di rischio);

e) la ricerca di idee innovative – ad alto contenuto 
tecnologico e/o ad elevato impatto sociale/ambientale/
culturale – per conto proprio e/o di terzi, anche attraverso 
la collaborazione con Innovation hub, parchi scientifici 
tecnologici, acceleratori e incubatori di impresa, università, 
ufficio di trasferimento tecnologico, centri di ricerca e 
FabLabs;

f) la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione 
con attori istituzionali e policy makers, di iniziative sul 
territorio regionale e/o nazionale a sostegno della 
valorizzazione della ricerca, del trasferimento tecnologico, 
dello sviluppo sostenibile nonché della creazione di nuova 
imprenditorialità;

g) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 
iniziative in grado di valorizzare la cultura e il patrimonio 
storico-artistico del nostro Paese;

h) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 
iniziative, progetti e percorsi di formazione finalizzati 
all’accompagnamento dei giovani nel mondo del lavoro;

i) la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione con 
il sistema educativo e formativo, di percorsi finalizzati allo 
sviluppo di nuove professioni e competenze trasversali;

TABELLA 1: Allineamento al framework SDGs

LEGENDA: 

Il perseguimento delle finalità di beneficio comune e 
allineamento con gli SDGs

In linea con la mission e vision di Cariplo Factory, lo Statuto redatto a 

seguito dell’acquisizione della qualifica di Società Benefit, incorpora le 

seguenti finalità di beneficio comune:

j) favorire processi di osmosi tra il sistema educativo 
e formativo e il mondo delle imprese finalizzate 
all’incremento dell’employability, anche attraverso la 
realizzazione di specifici progetti tesi all’acquisizione da 
parte degli studenti di esperienze certificate all’interno di 
contesti aziendali;

k) l’organizzazione di congressi, seminari, workshop, 
hackathon e ogni altra forma di attività di formazione 
e divulgazione nell’ambito della tecnologia, 
dell’innovazione sociale, della bioeconomia, 
dell’economia circolare, della blue economy e di 
qualsiasi campo affine all’oggetto sociale;

l) l’organizzazione, in presenza e/o a distanza, di corsi di 
formazione, attività di aggiornamento, riqualificazione 
professionale, formazione mirata alla creazione di nuova 
imprenditoria;

m) la realizzazione – diretta o indiretta – di attività di 
orientamento scolastico e professionale;

n) la partecipazione a progetti, nazionali o comunitari, di 
innovazione tecnologica o finalizzati alla valorizzazione 
dei giovani e/o riguardanti la creazione di nuove 
imprese;

o) la costruzione di comunità, connesse e qualificate, 
per l’innovazione, anche attraverso la realizzazione di 
attività volte a favorire l’incontro tra idee e tecnologie, 
tra imprenditori e investitori, tra startup e business 
partner;

p) la promozione di attività volte a supportare il terzo 
settore attraverso azione di capacity building e di 
advocacy;

q) l’organizzazione di manifestazioni, convegni, 
eventi di divulgazione scientifica e di promozione 
della cultura imprenditoriale nonché di sensibilizzare 
su temi di frontiera legati al mondo digitale, 
dell’innovazione sociale, della ricerca e innovazione 
responsabile (RRI), dell’economia circolare, della 
sostenibilità ambientale;

r) il supporto alla realizzazione di attività di 
cooperazione scientifica e/o culturale.
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1.3 Governance inclusiva

Cariplo Factory adotta un Codice Etico che definisce i principi fondamentali legati agli 

obiettivi di beneficio comune, ai quali la Società si ispira non solo a livello teorico, ma 

anche nella pratica quotidiana. Tale Codice stabilisce inoltre gli impegni, le norme 

comportamentali e le responsabilità che amministratori, dipendenti e collaboratori sono 

tenuti a rispettare.  La Società si impegna a operare seguendo i valori di innovazione, 

inclusività, responsabilità e generatività.

Per garantire la diffusione e la comprensione di questi principi, Cariplo Factory fornisce 

una formazione dedicata al Codice Etico a tutti i nuovi assunti e organizza corsi di 

aggiornamento continuo sullo stesso tema per i manager.

Nell’ottica di favorire la trasparenza, Cariplo 

Factory condivide pubblicamente 

le informazioni sulle proprie 

performance finanziarie, 

comunicandole anche 

internamente ai 

dipendenti. Inoltre, 

diffonde annualmente 

un report che illustra 

i risultati raggiunti 

in ambito sociale e 

ambientale. 

A tutela della trasparenza 

organizzativa, la Società 

adotta il modello 231 come 

strumento di garanzia.

Per facilitare l’inserimento dei nuovi talenti, Cariplo 

Factory ha sviluppato un processo di onboarding pensato per integrare rapidamente 

ed efficacemente le nuove risorse. 

Questo processo copre il periodo che va dall’accettazione dell’offerta di lavoro fino al 

primo mese di attività.

Inoltre, Cariplo Factory adotta un approccio che prevede il coinvolgimento diretto degli 

stakeholder chiave (interni ed esterni) per la definizione delle direzioni strategiche 

future. 

In particolare, nel 2024 ha portato avanti un processo di ingaggio per la definizione 

del piano strategico 2025-2029 che ha coinvolto più di 50 soggetti interni a Cariplo 

Factory, ma anche collaboratori, tra cui partner progettuali e clienti, e rappresentanti 

di Fondazione Cariplo.

In particolare, lo sviluppo del nuovo Piano industriale del prossimo quinquennio è 

avvenuto attraverso un ampio coinvolgimento della struttura organizzativa di CF. 

Sono stati effettuati più di 20 workshop finalizzati al co-design delle soluzioni e dei filoni 

individuati esplorando le aree del framework di progettazione, con stimoli derivanti da 

best practice di mercato. 

Complessivamente le risorse coinvolte hanno dedicato più di 1.000 ore 

all’approfondimento e sviluppo dei contenuti. In parallelo, sono state portate avanti 

interviste semi-strutturate agli stakeholder chiave che hanno rappresentato la base 

informativa per la definizione del piano di sviluppo. 

Di seguito vengono riportati i principali insights emersi dal processo di consultazione.
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I diversi stakeholder hanno segnalato come fattori chiave di successo della 

strategia di CF negli ultimi tre anni una solida reputazione e credibilità sul 

mercato, una sviluppata capacità di dialogo con le istituzioni e un elevato livello 

di competenze specifiche sul tema dell’Open Innovation che le permette di 

supportare i partner con un approccio indipendente e neutrale. 

Sono stati individuati anche alcuni spazi di miglioramento a cui CF 

intende dare seguito nell’evoluzione del proprio modello di 

servizio e posizionamento. La prima suggestione raccolta 

dai diversi stakeholder riguarda l’opportunità di ampliare 

le attività di CF a supporto del mondo filantropico, 

con particolare riferimento alla fase di design delle 

attività e di creazioni di partnership multi-attore 

che mettano a sistema gli sforzi privato – 

non profit – pubblico.

Questo sforzo si traduce nella possibilità di 

far leva sulle competenze specifiche di CF 

per supportare gli Enti del Terzo Settore nella 

transizione digitale e nella generazione di 

nuove soluzioni originali.

Coerentemente con il ruolo di catalizzatore di 

CF, un’azione di grande valore sarebbe generare 

dei momenti di scambio tra gli ETS, le startup 

dell’ecosistema CF e i clienti corporate affinché anche 

l’innovazione sociale generata dal terzo settore possa 

generare contaminazione dei modelli tradizionali. Infine, 

emerge in misura non marginale, il suggerimento di allargare 

l’attenzione verso la Pubblica Amministrazione.
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2. 
Il beneficio comune: 
valutazione del valore 
generato

Cariplo Factory è un ecosistema di innovazione che si articola lungo una direttrice che 

integra tecnologia e impatto sociale e ambientale. 

Nella figura seguente vengono posizionati i progetti portati avanti durante l’anno 2024 

lungo le direttrici di azione di Cariplo Factory, delineando così un approccio olistico e 

multi-stakeholder rispetto alla promozione dell’innovazione nell’ecosistema italiano.

TECNOLOGICA AMBIENTALE SOCIALE

Figura 1: Le direttrici di azione di Cariplo Factory
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2.1 Progettualità nel mondo corporate

IREN STARTUP AWARD: CALL 4 AI

Riconoscendo il crescente ruolo dell’intelligenza artificiale 

come leva strategica per creare nuove opportunità, 

migliorare l’efficienza operativa, promuovere la 

sostenibilità e sviluppare modelli di business innovativi, 

il Gruppo Iren ha scelto di essere protagonista di questa 

trasformazione.

Nasce così l’Iren Startup Award, una call for startup ideata dal Gruppo Iren in 

collaborazione con  Intesa  Sanpaolo  

Innovation  Center  e  Cariplo  

Factory,  interamente  dedicata 

all’intelligenza artificiale. 

L’iniziativa è stata 

rivolta a startup 

e PMI innovative 

con l’obiettivo di 

individuare soluzioni 

digitali - sia software 

che hardware 

connessi a sistemi 

intelligenti - capaci 

di ottimizzare i processi 

aziendali e favorire un 

modello di business più 

efficiente e sostenibile. Le 

soluzioni ricercate mirano non solo al 

miglioramento del core business, ma anche delle funzioni aziendali trasversali.

SNAM CENTRALE DELLE IDEE 2024

La Centrale delle Idee è il programma rivolto ai dipendenti 

di Snam che, attraverso call for ideas, workshop, training ed 

eventi dedicati, promuove l’intrapreneurship aziendale. 

Il programma raccoglie ogni anno più di 50 proposte, 

dando vita a percorsi di incubazione dedicati e alla nascita 

di progetti concreti applicabili nelle diverse aree aziendali. Il programma, sviluppato 

con il supporto di Cariplo Factory, prevede le seguenti fasi:

(i)	 comprensione e identificazione delle principali direttrici aziendali;

(ii)	 lancio di una call for ideas interna;

(iii)  selezione delle migliori idee da parte di CF e OPIN (preselection) 
        e di un comitato OISC (selezione finale)

(iv)  percorso di 8 settimane in cui i team      	
	   delle idee selezionate sviluppano 
     	   il progetto col supporto di 		
	   facilitatori CF

(v)	  presentazioni del progetto ai 		
	   decisori aziendali

(vi)  presentazione del pitch finale 		
	   nell’ambito dell’evento Innovation 	
	   Day
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CALL FOR SOLUTION POSTE ITALIANE

L’iniziativa, promossa da Poste Italiane e realizzata da Cariplo Factory, si è 

concentrata sulla ricerca di startup e PMI innovative capaci di rivoluzionare 

l’esperienza utente attraverso soluzioni all’avanguardia e servizi a valore aggiunto, 

da integrare nell’ecosistema dell’app di Poste Italiane. 

Le proposte selezionate hanno puntato a incentivare l’adozione e l’interazione con 

i servizi digitali, creando sinergie tra i diversi business di Poste Italiane e rendendo 

l’app sempre più completa, omnicanale e 

attraente per i clienti finali. 

Particolare attenzione è stata 

riservata alle soluzioni pensate 

per i giovani, con l’obiettivo di 

soddisfare le loro esigenze e 

rendere l’app più coinvolgente 

e accattivante per le nuove 

generazioni.

CALL4STARTUP GREEN TRANSITION 

& OPERATIONAL EXCELLENCE

Promossa da Fincantieri e realizzata con il supporto di Cariplo Factory, la 

Call4Startup ha puntato a individuare soluzioni innovative per rispondere a due 

sfide strategiche: Green Transition e Operational Excellence. 

L’iniziativa è rivolta a startup e PMI innovative attive nel settore della navalmeccanica, 

con l’obiettivo di individuare progetti capaci di favorire la contaminazione 

tecnologica, ottimizzare i processi e promuovere una crescita sostenibile. Le aree 

tematiche della Call includevano:

• Green Transition: soluzioni per l’ottimizzazione dei consumi di carburante, 	
	 l’efficienza energetica degli impianti di bordo e la generazione di potenza.

• Operational Excellence: tecnologie per l’assistenza da remoto, sistemi     	

	 avanzati di visione, tracciamento e ottimizzazione logistica.

Le realtà selezionate hanno avuto l’opportunità di sviluppare un PoC (Proof of 

Concept) in collaborazione con Fincantieri, testando le proprie soluzioni in un 

ambiente controllato e adattato agli specifici “use case” del Gruppo. Grazie a 

questa sperimentazione, Fincantieri ha potuto valutare il potenziale di adozione 

delle soluzioni proposte, favorendo così l’innovazione e il miglioramento dei propri 

processi operativi.
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SYNLAB - IDAYS HACKATHON

L’Hackathon di SYNLAB, noto come i-Days, è un evento promosso da EIT Health 

e sviluppato in collaborazione con Cariplo Factory, Federated Innovation @MIND 

e l’Università degli Studi di Napoli Federico II. L’edizione 2024 si è tenuta il 5 e 6 

novembre presso il Milano Innovation District (MIND), con studenti universitari da 

tutta Italia che hanno lavorato su soluzioni innovative per migliorare la qualità di 

vita dei pazienti attraverso AI, cybersecurity e data science.

Eni TES

Eni TES è un progetto di Corporate Venture Building 

realizzato attorno a una soluzione innovativa di 

energy storage sviluppata internamente da Eni. 

Il percorso è iniziato con uno studio approfondito della tecnologia e del mercato 

potenziale, volto a individuare i fattori chiave di differenziazione e successo. 

Successivamente è stata condotta una ricognizione dei potenziali prospect, con 

il coinvolgimento diretto delle realtà identificate per raccogliere manifestazioni 

di interesse finalizzate all’avvio di una sperimentazione. Il progetto si è concluso 

con la consegna di una short list di potenziali partner industriali e con una serie 

di raccomandazioni per la strutturazione della value chain, evidenziando i settori 

prioritari in base alle caratteristiche industriali e ai fabbisogni energetici.

CALL4CIRCULAR X GREENTHESIS 

| INNOVATION FOR ENVIRONMENTAL SERVICES

Call4Circular x Greenthesis | Innovation for Environmental Services è un progetto 

di circular open innovation realizzato dal Circular Economy Lab per Greenthesis, 

con l’obiettivo di individuare e supportare progetti capaci di introdurre innovazioni 

circolari nei servizi ambientali. L’iniziativa ha coinvolto imprenditori, startup e PMI 

innovative pronte a contribuire con idee e soluzioni all’avanguardia.

In un contesto globale caratterizzato dall’urgenza di affrontare le grandi sfide 

ambientali, quali ad esempio l’eccessivo sfruttamento delle risorse naturali 

e l’inquinamento, si è resa indispensabile l’adozione di soluzioni innovative e 

collaborazioni strategiche. 

La transizione verso un’economia circolare può 

rappresentare una risposta concreta a 

queste problematiche, promuovendo 

un modello rigenerativo capace di 

ridurre gli sprechi, prolungare il ciclo 

di vita dei prodotti e ottimizzare 

l’uso delle risorse. 

Con questo obiettivo, il progetto 

ha puntato a individuare soluzioni 

innovative in grado di contribuire 

concretamente alla trasformazione 

del settore ambientale, favorendo lo 

sviluppo di modelli di business sostenibili e 

a basso impatto ecologico.
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MARKET ASSESSMENT VETRO BOROSILICATO

Progetto di supporto a Stevanato Group nell’identificazione di un Business Case per 

la gestione circolare del vetro farmaceutico tipo I, ossia l’identificazione di mercati 

di sbocco per un eventuale utilizzo Materia Prima Seconda oppure a ciclo chiuso 

all’interno della filiera del vetro, con obiettivi di risparmio economico, riduzione 

impatti ambientali e definizione di una best practice verso un approccio circolare 

per il settore.

Eni AGROS 2 – SCOUTING

Il progetto Agros 2 ha come obiettivo lo scouting di startup e realtà innovative 

per trovare soluzioni a supporto degli agricoltori in Africa che lavorano per ENI. 

Le soluzioni ricercate riguardavano due filoni: smart tools for land evaluation 

(strumenti e tech di analisi terreni agricoli in particolari sulla valutazione di alcuni 

parametri) e mechanization for small farmers (soluzioni di semina e raccolta di 

colture specifiche).

2.2  Progettualità nel mondo startup

BERKELEY SKYDECK EUROPE, MILANO

Berkeley SkyDeck Europe, Milano è un percorso di accelerazione per startup globali 

interessate a un percorso di crescita nel mercato europeo. Il programma si sviluppa 

in un periodo di circa 6 mesi e prevede due macro-percorsi in parallelo:

1.	 Berkeley SkyDeck (BS) supporta le startup selezionate attraverso un intenso 

programma di rafforzamento imprenditoriale mediante l’erogazione di 55 

workshop nelle principali aree tematiche afferenti allo sviluppo delle attività 

delle startup.

2.	 Cariplo Factory (CF) supporta le startup attraverso un percorso di 

accompagnamento al “go to market” e consolidamento della proposizione di 

valore mediante lo sviluppo di progetti pilota mirati a testare la soluzione in un 

contesto di mercato reale.

Per tutta la durata del programma le startup sono inoltre supportate da un team 

di sei risorse di BS e CF e da tre Advisor (tra Europa e Stati Uniti) con competenze 

specifiche nelle tecnologie o nei mercati di riferimento di ogni startup selezionata.

Nella realizzazione del programma sono state 

coinvolte le Università del territorio di 

riferimento - selezionate attraverso 

l’apposito bando promosso da 

Fondazione Cariplo - che hanno 

contribuito principalmente attraverso 

workshops/keynote, office hours e 

accesso a infrastrutture laboratoriali 

per il testing delle soluzioni tecnologiche. 

Oltre al supporto strategico e operativo, 

tutte le startup selezionate nel programma 

hanno ricevuto un investimento equity di 

145.000 €.
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TERRA NEXT

Terra Next è il primo Acceleratore, promosso 

da CDP ed Intesa Sanpaolo Innovation 

Center e realizzato da Cariplo Factory, 

dedicato al sostegno delle migliori startup 

operanti nel settore della Bioeconomy, 

ovvero l’insieme delle attività economiche 

basate sulla produzione e utilizzo di risorse 

biologiche o biotecnologiche. 

L’obiettivo è quello di supportare le realtà più innovative del Paese, 

creare interconnessioni con le eccellenze scientifiche del territorio e 

con aziende leader di settore, nonché diffondere la cultura dell’open 

innovation dando un forte impulso all’innovazione dei settori maturi.

Il programma sta supportando, per la durata di tre anni, la crescita di 30 startup e PMI 

innovative con un grande potenziale di impresa e soluzioni innovative nell’ambito 

della Bioeconomia, con focus particolare sui segmenti Nutraceutica, Circular & bio-

materials e Agricoltura rigenerativa.

GET IT! CALL FOR IMPACT

Get It! è un’iniziativa di empowerment imprenditoriale 

e investment readiness promossa da Fondazione 

Social Venture Giordano Dell’Amore, realtà che 

investe in progetti a impatto sociale e promuove la cultura dell’impact investing in 

Italia. L’obiettivo è sostenere la crescita di talenti e imprenditori di nuova generazione.

 

Fino ad oggi grazie all’iniziativa sono state promosse 21 call e accompagnate 149 

startup, sono stati realizzati 18 investimenti per un totale di più di 1 

milione di euro.

Ogni programma ha la durata di 6 mesi e si 

articola su più fasi:

1. Un programma di incubazione/

accelerazione della durata di circa 3 

mesi presso uno dei partner selezionati e 

accreditati da Cariplo Factory, sulla base del 

fabbisogno dei singoli team e/o startup e della 

loro localizzazione geografica.

2. Servizi a valore aggiunto resi disponibili dall’incubatore/acceleratore 

selezionato, quali consulenze specialistiche su tematiche amministrative, 

fiscali, legali e strategiche, che permetteranno il perfezionamento e la 

definizione del business model, il consolidamento del team, il supporto al 

lancio del servizio/prodotto sul mercato e alle tecniche di fundraising, oltre 

alle disponibilità di un workplace, tutorship e networking 

3. Un ulteriore periodo di mentorship della durata di circa 3 mesi, erogato da 

professionisti provenienti dal mondo dell’imprenditoria, dell’azienda e della 

finanza con competenze di dominio su tematiche specifiche, individuati sulla 

base delle esigenze dei team di innovatori/startup che avranno completato il 

percorso di incubazione/accelerazione, utile ad accrescere la proposizione di 

valore del servizio/prodotto testato ed aumentare l’efficacia di presentazione 

dello stesso sul mercato.
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2.3 Progettualità nel terzo settore

Innovacultura
L’iniziativa ICC per InnovaCultura promuove 

l’innovazione nel settore culturale e creativo 

lombardo, supportando le istituzioni nel 

ripensamento delle proprie attività e funzionamento 

attraverso l’avviamento di collaborazioni con 

imprese attive nel settore culturale e creativo 

(ICC).

L’edizione 2024 del programma ICC per InnovaCultura ha rappresentato un’evoluzione 

significativa rispetto al precedente ICCxInnovaMusei, consolidando gli impatti positivi 

già rilevati e ampliandone la portata. Rispetto al programma precedente, si evidenzia 

un passaggio da una fase di esplorazione e sperimentazione a una di consolidamento 

e maturazione delle ICC coinvolte.

2.4 Progettualità rivolte agli studenti

BICOCCA PAVILION

Il progetto BICOCCA PAVILION è uno spazio dedicato all’innovazione aperta, progettato 

per mettere in relazione luoghi di lavoro e socialità, paesaggio e architettura. Il Pavilion è 

uno spazio mutevole che diventa un collettore di idee e progetti speciali, fungendo da 

dispositivo di connessione con l’Università di Milano-Bicocca.

HACKATHON PICCOLI CHEF PER UN’ALIMENTAZIONE 

SOSTENIBILE - PROGETTO FOOD TRAILS | HORIZON 2020

All’interno del contesto del progetto europeo Horizon 2020 

“Food Trails” che punta alla creazione di sistemi alimentari 

sostenibili, il 23 e 24 settembre 2024 è stato realizzato l’Hackathon “Piccoli chef per 

un’alimentazione sostenibile” condotto da Cariplo Factory e Comune di Milano, con la 

collaborazione di Milano Ristorazione.

Tenutosi presso la Scuola Primaria di Via delle Foppette a Milano, l’iniziativa ha coinvolto 

35 alunni di due classi del quarto grado che hanno avuto la possibilità di apprendere 

gli elementi che stanno alla base di un’alimentazione sana e sostenibile e di ideare 

ricette creative a base di legumi attraverso strumenti di design thinking appositamente 

disegnati da Cariplo Factory per il target di riferimento.

AZIONAMENTI | LABORATORIO DI POSSIBILITÀ

azionamenti | Laboratorio di possibilità è un’iniziativa 

promossa da Fondazione Cariplo e realizzata da 

Cariplo Factory in collaborazione con Evaluation Lab 

della Fondazione Social Venture Giordano dell’Amore 

per creare e ampliare le opportunità di realizzazione, 

crescita e partecipazione di studentesse e studenti delle scuole secondarie, come fattore 

di sviluppo per le comunità e per il Paese e di contrasto al fenomeno della dispersione 

e abbandono scolastico. 

L’iniziativa ha visto il coinvolgimento di 1.700 studenti, che sono stati accompagnati nel 

migliorare la propria consapevolezza delle opportunità offerte dal mondo del lavoro.

Di seguito i principali risultati di 

impatto raggiunti da Cariplo 

Factory grazie alle progettualità 

sopra presentate (Tabella 2).
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2.5 Indicatori di output 2.5.1  Indicatori di outcome

Tabella 2: Dashboard KPIs output e outcome

1743
individui raggiunti

1783
ore erogate

2538

5.957.360€
di finanziamenti ottenuti

5480
partecipanti

10 giornate
di iniziative pro bono

38 imprese
supportate

97 partnership
attive

71 eventi

startup raggiunte

EDUCAZIONE E
SVILUPPO 
PROFESSIONALE

DIMENSIONE 
DI VALORE

INDICATORE METRICA DATI 2024 VARIAZIONE RISPETTO
 AL 2023

CAPACITY BUILDING 
AD AZIENDE PURPOSE
DRIVEN

ADVISORY SU
INNOVAZIONE
E SOSTENIBILITÀ

SINERGIE CREATE
TRA I DIVERSI ATTORI
DELL’ECOSISTEMA

Individui raggiunti tramite

l’erogazione 

di traning/formazione

Startup che hanno applicato

alle call di Cariplo Factory

Finanziamenti erogati tramite i

percorsi svolti

Partnership attive

Iniziative di condivisione

conoscenze e awareness

Partecipazione a iniziative 

di condivisione conoscenze

e awareness

Iniziative pro bono negli spazi 

di Cariplo Factory

Training/formazione erogata

Imprese supportate per servizi

di advisory

-5%

-22%

+23%

+18%

-18%

+79%

+38%

-4%

+60%

TRASFERIMENTO
TECNOLOGICO 
E SUPPORTO
ALLA RICERCA

AUMENTO 
OCCUPABILITÀ

CREAZIONE E 
SVILUPPO
DI IMPRESE AD
IMPATTO

Livello di soddisfazione 

delle aziende per il supporto 

ricevuto

Collaborazioni create tra 

startup e aziende

DIMENSIONE 
DI VALORE

INDICATORE METRICA DATI

Tasso di conversione 

della formazione ricevuta 

e nuove skills acquisite

Coerenza con il mondo 

del lavoro

100% delle aziende 
supportate si dimostra 
completamente soddisfatto 
del supporto ricevuto da CF

il 66,7% delle startup 
coinvolte ha sviluppato 
partnership con aziende

Accrescimento competenze 
e soft skills: il 47% è d’accordo
Maggiore conoscenza per orientarsi 
nel mondo del lavoro: 
il 47% è d’accordo;
Ampliamento network di 
conoscenze: il 52% è d’accordo
 

il 84% dei partecipanti ritiene 
che i contenuti trattati fossero 
coerenti con le richieste del mondo
del lavoro

il 86% delle startup si ritiene 
soddisfatto del supporto ricevuto

Accrescimento competenze 
e soft skills: il 71% è d’accordo

Maggiore conoscenza del mondo 
imprenditoriale e del suo 
funzionamento: il 57% è d’accordo;

Ampliamento network di 
conoscenze: il 90% è d’accordo

circa il 43% ritiene di avere 
avuto accesso a prodotti e/o 
servizi a cui altrimenti non 
avrebbe potuto accedere

9,94 MLN €
di finanziamenti ricevuti

21 nuovi 
lavoratori/collaboratori
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2.6 Indicatori di Impatto

Le dimensioni di impatto previste dalla Teoria del Cambiamento di CF sono:

• Rafforzamento del tessuto imprenditoriale e professionale delle 

   organizzazioni a impatto

• Creazione di opportunità di match tra i giovani e il mondo del lavoro

• Rafforzamento dell’ecosistema italiano dell’innovazione

Gli indicatori che rappresentano l’ultimo livello della catena del valore, cioè l’impatto, 

sono stati valutati attraverso una metodologia composita, accomunati dall’utilizzo di dati 

primari raccolti tramite consultazione diretta dei beneficiari delle diverse progettualità. 

Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica.

Rafforzamento del tessuto imprenditoriale e professionale delle organizzazioni 

a impatto

La progettualità Innovacultura avente come target gli Enti del Terzo Settore è stata 

valutata con una metodologia coerente con l’edizione passata, ma adattata tenendo 

in considerazione il diverso target del progetto. 

Oltre a musei, ecomusei e parchi museali, il programma ha incluso biblioteche, archivi, 

siti UNESCO, parchi archeologici e complessi monumentali. Questo ampliamento ha 

richiesto l’introduzione di nuove dimensioni di impatto, tra cui:

• l’apprendimento, legato in particolare a biblioteche e archivi (Wavell et al, 2002; 

Caswell et al., 2017);

• a riqualifica degli spazi intorno al patrimonio culturale, rilevante per siti UNESCO, 

parchi archeologici e complessi monumentali (Brumana et al., 2023);

• la conservazione dell’identità comunitaria, con un ruolo centrale per archivi, siti 

UNESCO e parchi archeologici poiché permettono il riconoscimento e la diffusione 

della storia e dell’identità della comunità (Khademzade et al., 2022; Kausar, 2011);

• lo sviluppo di infrastrutture e opportunità di business, in particolare per i siti 

UNESCO che dato il riconoscimento a livello internazionale possono attrarre più 

risorse (Kausar, 2011).

L’analisi comparativa tra ICCxInnovaMusei 

e ICC per InnovaCultura mostra 

un’evoluzione delle ICC partecipanti. Se 

nel 2023 vi era una forte propensione 

alla collaborazione e all’ampliamento 

dei team, nel 2024 il focus si è spostato 

sulla maturazione strategica. 

In particolare, si registra:

•	 una maggiore attenzione    
alla qualità delle collaborazioni, 
     con partnership  più selettive;

•	 un ampliamento dell’accessibilità 

     e dell’offerta;

•	 un’accelerazione nell’adozione di tecnologie innovative.

Tutto ciò suggerisce che il programma ICC per InnovaCultura ha contribuito a rendere le 

ICC più resilienti e competitive, preparandole ad affrontare le sfide del settore culturale 

con maggiore consapevolezza e solidità. L’analisi delle differenze tra i due programmi 

mostra come ICC per InnovaCultura abbia avuto un impatto più profondo e strutturato 

sui Luoghi della Cultura (LdC) rispetto a ICCxInnovamusei. La crescita dei nuovi profili e 

l’incremento delle competenze innovative hanno favorito un maggiore adattamento alle 

esigenze del settore e un’accelerazione nell’adozione di strumenti digitali. In particolare:

•	 un aumento dell’uso di nuove tecnologie per la fruizione culturale;

•	 un miglioramento dell’accessibilità a beneficio di pubblici più 
     ampi e diversificati;

•	 la crescita di LdC che registrano collaborazioni con organizzazioni esterne.

Questo suggerisce che il modello adottato ha reso il settore culturale più inclusivo e 

sostenibile, con un approccio sempre più orientato al pubblico.
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Creazione di opportunità di match tra i giovani e il mondo del lavoro

Il 2024 ha visto la realizzazione della seconda parte del percorso azionamenti | Laboratorio 

di possibilità, iniziativa promossa da Fondazione Cariplo e realizzata con il contributo 

dell’Evaluation Lab di Fondazione Social Venture Giordano Dell’Amore, a partire dal 

secondo semestre del 2023. 

azionamenti mira a creare e ampliare le opportunità di realizzazione, crescita e 

partecipazione di studentesse e studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 

grado, come fattore di sviluppo per le comunità e per il Paese. L’impatto di lungo termine 

di queste attività è contrastare l’abbandono e la dispersione scolastica. 

Il programma è rivolto agli iscritti al I e IV anno di 14 istituti superiori di secondo grado e agli 

iscritti al II anno di 8 istituti di primo grado 3.

Complessivamente hanno preso parte al progetto 1.700 studenti così suddivisi:

•	17% studenti della scuola secondaria di I grado (che hanno 

   già concluso l’intero progetto);

•	18% studenti della scuola secondaria di I grado (che stanno ancora 

  svolgendo le attività progettuali);

•	65% studenti della scuola secondaria di II grado (che stanno ancora 

  svolgendo le attività progettuali).

3 Per altri riferimenti sul progetto si rimanda al sito https://azionamenti.org/

Dopo più di un anno di progetto è stato possibile rilevare le opinioni degli studenti e degli 

insegnanti sulle attività svolte. Circa 8 studenti su 10 (sia delle scuole secondarie di I che 

di II grado) affermano che il progetto ha permesso loro di ricevere stimoli sull’importanza 

della determinazione per perseguire i propri obiettivi e riflettere sulle proprie aspirazioni e 

desideri per il futuro. 

Il 68% degli alunni pensa che gli incontri abbiano anche permesso di conoscere un percorso 

lavorativo precedentemente non noto mentre circa il 63% che abbia permesso di riflettere 

su un percorso scolastico che non avevano mai preso in considerazione prima. Inoltre, la 

quasi totalità dei docenti di riferimento ha organizzato momenti di riflessione e discussione 

con gli studenti a seguito degli incontri e circa la metà di loro è stata stimolata direttamente 

dagli studenti in tal senso. Da questi momenti di discussione sono emersi in particolare 

riflessioni sull’importanza della curiosità e della passione per crescere, sul fallimento come 

momento positivo di crescita e cambiamento e sul mondo del lavoro.

Grazie all’esperienza svolta gli studenti pensano di essere riusciti a interagire e collaborare 

meglio con i propri compagni di classe e che l’esperienza vissuta nell’ambito del progetto 

sia stata (positivamente) diversa rispetto alle precedenti uscite didattiche. 
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Migliorato
Peggiorato o invariato

Non so/non voglio rispondere

Migliorato
Peggiorato o invariato

Non so/non voglio rispondere

Migliorato
Peggiorato o invariato

Non so/non voglio rispondere

Migliorato
Peggiorato o invariato

Non so/non voglio rispondere

Consapevolezza dei percorsi che 
posso intraprendere dopo la scuola

                82%
   10%
8%

Lavora in gruppo
e motivazione degli altri

                 67%
           22%
11%

Gestione dei momenti
in cui compio errori

                   65%
                    25%
9%

Fiducia nel futuro

                   70%
                23%
6%

Esperienza scolastica

                       73%
    15%
12%

Competenze pratiche spendibili 
in ambito professionale

           61%
   22%
18%

Consapevolezza delle
mie abilità e attitudini

                                 77%
     13%
10%

Rispetto all’anno scorso, come valuti
i tuoi cambiamenti nelle seguenti situazioni?

(% sul totale dei casi)

... conoscere un
percorso lavorativo 
precedentemente

non noto

... riflettere su un
percorso lavorativo che
non avevano mai preso

in considerazione

... riflettere su un
percorso scolastico che
non avevano mai preso

in considerazione

... riflettere 
sull’importanza

della determinazione
e dell’impegno per

proseguire le proprie
passioni e raggiungere

i propri obiettivi

... riflettere sulle proprie 
aspirazioni e desideri

per il futuro

... trarre ispirazione dalla
storia/testimonianza

degli esperti

Il percorso di Ispirazione ha permesso agli studenti di...

Per nulla Poco Molto Non sapreiAbbastanzaLEGENDA

A un anno di distanza dalla prima rilevazione, gli studenti 
percepiscono dei miglioramenti in tutte le situazioni descritte, in 
particolare si ritengono più consapevoli dei percorsi che possono 
intraprendere dopo la scuola e delle proprie abilità e attitudini.



42 43

Rafforzamento dell’ecosistema italiano dell’innovazione

Cariplo Factory ha svolto l’attività di Ecosystem Catalyst per il quarto anno dalla nascita 

di Federated Innovation @MIND, driver di innovazione del Distretto MIND. Un anno che si 

è aperto con il cambio di governance, e l’elezione dei nuovi Presidente e Vicepresidente, 

attività che ha visto il Catalyst come elemento di garanzia per un passaggio di consegne 

su terreno comune, in un contesto di elementi condivisi seppur caratterizzati da un cambio 

netto di visione.

A livello di Ecosistema, il Catalyst ha facilitato l’ingresso di 3 nuove aziende come membri 

della Rete, Medtronic, E4Life e Gruppo CAP, completando il processo di onboarding e 

agevolando l’ingresso tra i nuovi membri nei primi mesi dell’anno. L’ecosistema ha inoltre 

registrato un forte aumento della compagine di Business Community, con oltre 60 nuovi 

ingressi di startup nel distretto, preziosi elementi nei processi di innovazione. Inoltre, il 

Catalyst ha negoziato e concluso 4 accordi di partenariato con enti terzi, aggiungendo 

soggetti abilitanti l’innovazione per i membri della Rete.

In un contesto di relazioni esterne, grazie al ruolo di Cariplo Factory come Catalyst la rete 

ha potuto concludere un accordo quadro, il primo della sua storia, con un ente pubblico 

(Regione Lombardia), per un programma di accelerazione sulla chimica verde. Tale 

accordo ha permesso a Federated Innovation, attraverso lo startup scouting team di 

Cariplo Factory, di lanciare una manifestazione di interesse, a cui è seguita una call for 

startups che ha raccolto 136 candidature suddivise in 6 stream tematici. 

Di queste, 12 sono andate in finale durante l’evento Future Match, coordinato da Regione 

Lombardia, evento che ha visto anche il Demo Day di Skydeck, e il premio per 6 di queste di 

25.000 Euro cadauno messi a disposizione da Regione. A tal premio, si aggiungono servizi 

per la realizzazione di PoC con aziende della rete, guidato da Cariplo Factory come parte 

del suddetto accordo.

Infine, è stata lanciata e conclusa una call con 

il Comune di Rho per soluzioni in ambito 

mobilità, che ha ricevuto 49 candidature. A 

livello corporate, invece, è stata organizzata 

una call a tema greentech, in partnership 

con Eni, A2A e Maire, rivolta a startup e 

PMI focalizzata sui temi di gestione delle 

risorse, smaltimento dei rifiuti e consumo di 

energia. La call ha ricevuto 172 candidature, 

confluite in un demo day. Di queste 3 sono 

risultate vincitrici e collaboreranno a stretto 

contatto con Eni, A2A e Maire.

In totale, a livello di iniziative di innovazione generate grazie al supporto del team catalyst 

portfolio manager di Cariplo Factory, delle sole corporate della rete (escluse quindi quelle 

generate dalla business community, il layer di startup) sono state 21 quelle aperte nel 2024.

Infine, il Catalyst gestisce anche la parte comunicazione ed eventi: agevolata la 

partecipazione a 40 eventi e occasioni istituzionali, di cui 18 organizzati direttamente da 

CF; coordinati 6 comunicati stampa, che hanno generato 160 articoli, e 6 interviste, che 

hanno generato 78 articoli. Il canale Linkedin, gestito da Cariplo, ha raddoppiato gli user 

passando a 3954 follower.
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Di seguito riportiamo i risultati dell’analisi tematica svolta sui dati qualitativi con riferimento 

specifico alle progettualità finalizzati alla realizzazione di programmi di Open Innovation e 

Accelerazione con i clienti corporate.

• Creare Connessioni Strategiche per l’Innovazione

Le iniziative di open innovation e accelerazione hanno favorito l’incontro tra grandi 

aziende, startup e stakeholder strategici, creando un ecosistema in cui l’innovazione può 

svilupparsi in modo più efficace. Grazie alle call e ai programmi di scouting tecnologico, 

molte aziende hanno avuto l’opportunità di esplorare nuove soluzioni e ampliare la 

propria rete di collaborazioni. Il supporto ricevuto ha consentito di identificare tecnologie 

emergenti e di comprendere meglio il loro potenziale, anche in contesti in cui non vi erano 

intenzioni immediate di investimento.

Un elemento distintivo delle attività di accelerazione è stato il contributo nella validazione 

di mercato e nel supporto operativo. L’attivazione di contatti mirati e la selezione di 

prospect ha consentito a diverse realtà di costruire una solida pipeline commerciale, 

individuando clienti potenziali e partner strategici. Le attività di scouting hanno permesso 

di intercettare centinaia di aziende interessate a nuove tecnologie, facilitando lo sviluppo 

di collaborazioni concrete.

• Agente e moltiplicatore di cambiamento

Uno degli impatti più rilevanti riguarda la crescente attenzione ai temi della sostenibilità e 

della circolarità. La partecipazione ai programmi ha portato molte aziende a riconsiderare 

il proprio approccio alla sostenibilità, integrando analisi di impatto ambientale nei processi 

produttivi e avviando sperimentazioni su nuovi materiali e tecnologie. 

La collaborazione in contesti di innovazione condivisa ha favorito una maggiore

consapevolezza su queste tematiche e ha stimolato la ricerca di soluzioni più sostenibili 

nel lungo periodo.

L’opportunità di interagire con altri attori dell’innovazione ha facilitato lo scambio di best 

practices e l’adozione di strategie più strutturate. Il confronto tra realtà diverse ha permesso

di acquisire nuove prospettive sulla gestione dell’innovazione, migliorando la capacità di 

integrare nuovi modelli di business e di adattarsi a un contesto in continua evoluzione. 

Queste esperienze hanno anche avuto un impatto interno, rafforzando la cultura 

dell’innovazione e dell’apertura al cambiamento.

“Abbiamo trasformato radicalmente

la nostra azienda. Senza […] Cariplo

Factory, le nostre ambizioni sarebbero

state sicuramente più basse.”

“La LCA che abbiamo ricevuto 

gratuitamente ha generato un 

impatto positivo non solo su di noi, 

ma su tutta la value chain.”

“Cariplo Factory ha avuto un ruolo chiave

nel creare il network e portare i giusti attori, 

permettendoci di esplorare nuove opportunità.”

“Oltre a permetterci di conoscere nuove tecnologie su cui potenzialmente 

investire, le call di open innovation come quelle proposte da Cariplo Factory 

fanno emergere anche aspetti interni e di processo legati alla sostenibilità 

che, nella quotidianità, spesso passano in secondo piano. Una volta 

individuati, questi elementi possono attivare ulteriori

nuovi percorsi virtuosi di miglioramento e innovazione.”
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3. 
Gli impegni sugli altri 
pillar: sostenibilità 
ambientale e sociale

  

I temi su cui abbiamo scelto di concentrarci nel report sono quelli considerati rilevanti 

per l’attività di Cariplo Factory. 

Riteniamo che il tipo di attività svolta (offerta di servizi) e le dimensioni contenute 

dell’organizzazione generino un impatto contenuto, sulla maggior parte delle 

tematiche di sostenibilità; quindi, si è scelto di concentrarsi su un numero limitato di 

elementi: Consumi Energetici ed Emissioni, per la parte ambientale; Diversità e non 

discriminazione, Salute e sicurezza dei dipendenti per la parte Sociale.

3.1 SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Anche nel 2024, CF ha monitorato i principali indici che rappresentano le pratiche di 

promozione della diversità e inclusione in azienda. Inoltre, adottando una logica 

proattiva di ricerca di soluzioni ha realizzato delle iniziative afferenti al tema della 

diversità e inclusione rivolte a beneficiari appartenenti alla comunità di riferimento.

La tabella seguente riporta i principali indicatori monitorati da CF rispetto alla promozione 

della diversità e non discriminazione all’interno della propria struttura organizzativa.

2024 Variazione rispetto 
al 2023

% di donne 
tra i lavoratori

% di donne negli organi 
di governo

GRI 405-1

GRI 2.8

50% +67%

% dipendenti che 
ha ricevuto un bonus GRI 404-333% -11%

20% 0%

GRI 405-1
Lavoratori Under 30 
o Over 50

Under 30: 36%
Over 50: 3% +179%

GRI 102-38

Il multiplo tra il salario 
dall'individuo con la 
retribuzione più alta,  
compreso  il  bonus,  
e  il lavoratore con la 
retribuzione più bassa

2,68x +22%

INDICATORE RIF. GRI

Tabella 3: Indicatori di DEI
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Cariplo Factory ha valutato di includere 

negli obiettivi del prossimo quinquennio 

l’ottenimento della Certificazione sulla 

Parità di Genere. 

La Certificazione Parità di Genere, 

rilasciata secondo le norme UNI/PdR 

125 e ISO 53800, attesta che un’azienda 

adotta politiche e pratiche concrete 

per garantire la parità di genere in 

ogni fase del processo lavorativo. Per 

ottenere il certificato parità di genere, le 

aziende devono dimostrare di rispettare 

standard rigorosi in termini di parità e inclusione, 

basandosi su dati concreti e obiettivi misurabili.

Inoltre, la certificazione può essere interpretata come uno strumento per migliorare 

l’inclusione di genere all’interno dell’organizzazione.

Cariplo Factory investe costantemente nella formazione dei propri dipendenti. Nello 

specifico l’11% dei dipendenti nel 2024 [GRI 404-1] ha avuto l’occasione di partecipare a 

opportunità di sviluppo professionale esterno o di apprendimento, in linea con le proprie 

competenze e il proprio ruolo all’interno dell’azienda.

TIPOLOGIA FORMAZIONE ENTE EROGATORE

Master HR Specialist

Corso di Lingua Francese

Intermediate Open LCA training

Obiettivi di sviluppo sostenibile

Sole24ore

Accademia domani

Open LCA

ASviS e Università Cattolica

3.2 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Emissioni

Cariplo Factory S.r.l. Società Benefit ha collaborato con ClimatePartner per calcolare 

l’impronta di carbonio aziendale (Corporate Carbon Footprint, in breve CCF). Il CCF 

rappresenta le emissioni complessive di carbonio prodotte da un’azienda all’interno dei 

confini del sistema stabilito per un periodo definito.

Le seguenti emissioni sono state calcolate per il Corporate Carbon Footprint 2024 per il 

periodo gen 2024 - dic 2024. Il risultato complessivo dell’impronta carbonica dell’attività 

dell’organizzazione corrisponde a 82,04 tonnellate di CO2 equivalente. 

La quasi totalità delle emissioni afferisce allo Scope 3 - emissioni che non sono sotto il 

controllo diretto dell’azienda, come gli spostamenti dei dipendenti o lo smaltimento dei 

prodotti.

61,8%
51 t

13,9%
11 t

Viaggi in aereo Viaggi dei
dipendenti verso 
il luogo di lavoro

Lavoro da remoto Soggiorno in
hotel

Filiera a monte
energia elettrica

Fonti di emissioni
residue

12,8%
11 t

4,6%
4 t

3,2%
3 t

3,6%
3 t
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4 Per maggior informazioni si veda la pagina: https://www.climatepartner.com/it

5 Il margine di sicurezza del 10% viene applicato per coprire le incertezze nei dati sotto-
stanti, che derivano naturalmente dall’uso di valori di database e ipotesi.

Consumi Energetici

Frutto del costante impegno dell’ultimo triennio nella riduzione dei consumi energetici e 

delle emissioni, CF ha riscontrato una diminuzione rispettivamente del 5 e del 12% rispetto 

al 2022 (CAGR del triennio 22-24).

Difatti, diverse sono state le policy implementate a livello organizzativo e gli sforzi di 

promozione di queste prassi (l’esclusione di materiali usa e getta e il riuso; la riduzione 

delle trasferte e dei meeting virtuali, presenza di apparecchi energy star con stand-by 

automatico nei propri uffici, gestione programmata del riscaldamento e condizionamento, 

sistema di illuminazione all’avanguardia) nei confronti dei dipendenti e dei collaboratori 

esterni.

Pur avendo poco controllo sulla gestione delle proprie utenze, Cariplo Factory è riuscita 

a raggiungere il completo soddisfacimento del proprio fabbisogno energetico da fonti 

di energia rinnovabile certificate. Nello specifico, il valore è aumentato di più del 200% 

rispetto all’anno precedente.

133.980 kWh 
di energia 

rinnovabile
 

-5% -12% 

  

2024
C

A
G

R
 22-24

C
A

G
R

 22-24

GRI 302-1

Consumi 
energetici

  

2024

GRI 305

Corporate
Carbon Footprint

82.040 kg 
di CO2

Nel 2024, per la prima volta, Cariplo Factory ha potuto quantificare anche l’impronta 

carbonica degli eventi organizzati nel corso dell’anno. Il risultato finale ammonta a 150,937 

tonnellate di CO2 equivalente.

Cariplo Factory si è impegnata di conseguenza a compensare le proprie emissioni 
supportando finanziariamente due progettualità di protezione del clima4. 

I progetti per il clima generano le risorse per promuovere lo sviluppo di tecnologie sostenibili 
utilizzando diversi approcci.  

Alcuni rimuovono la CO2  dall’atmosfera, ad esempio attraverso progetti di riforestazione, 
mentre altri impediscono ulteriori emissioni di CO2, ad esempio attraverso l’espansione 
delle energie rinnovabili. Questi progetti promuovono inoltre lo sviluppo economico, sociale 
ed ambientale dell’area interessata.

Le emissioni connesse al perimetro organizzativo verranno compensate, per un ammontare 

di 90.25 CO2 equivalente5  contribuendo al progetto di Climate Partner volto alla 
conservazione della natura in Italia. Nello specifico, per ogni tonnellata di CO2 salvata, una 
contribuzione finanziaria viene fornita per la riqualificazione del Parco Regionale Campo 
dei Fiori in Italia.  Questa iniziativa nasce per ripristinare l’ecosistemi forestale devastato a 
seguito di una tempesta nel 2020.

Il secondo progetto finanziato, per un importo corrispettivo di 166,03 tonnellate di CO2 

equivalente, ha l’obiettivo di contribuire all’acquisto di filtri dell’acqua in ceramica in Laos. 

L’80% delle famiglie laotiane fa affidamento sull’ebollizione dell’acqua potabile per 
prevenire malattie gastrointestinali. Tuttavia, l’acqua bollente rilascia quantità significative 
di emissioni di CO2, poiché sono comuni metodi di cottura inefficienti che utilizzano legno 
o carbone. Pertanto, questo progetto sul clima vende filtri per l’acqua in ceramica per 
fornire acqua potabile pulita alle comunità rurali. Mentre l’acqua filtra attraverso il filtro 
ceramico, i batteri e altri solidi sospesi vengono rimossi e l’acqua pulita viene raccolta in 
un grande contenitore di plastica facilmente accessibile tramite un rubinetto. L’obiettivo 
del progetto è distribuire oltre 100.000 filtri per l’acqua pulita e quindi non solo risparmiare 
CO2 ma anche migliorare la salute della popolazione locale. Il progetto mira a contribuire 
a questi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite.

Figura 3: SDGs interessati dal progetto
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4. 
Impegni e Prospettive 
Evolutive

  

Consapevole del nuovo assetto dell’ecosistema italiano dell’innovazione che ha visto 
l’imporsi di nuovi attori di mercato specializzati verticalmente nei processi di innovazione 
di business, Cariplo Factory prevede per il prossimo quinquennio 2025-2029 un sostanziale 
riposizionamento strategico. 

Questa evoluzione strategica e del modello di servizio prevede due principali direttrici 
per rilanciare il ruolo di Cariplo Factory rafforzando la sua capacità di cambiamento 
economico e sociale del Paese.

Innovazione Sostenibile

La prima traiettoria evolutiva consiste nel rafforzare il ruolo di Cariplo Factory come 
promotore di un’innovazione sostenibile, in grado di coniugare in modo efficace lo 
sviluppo tecnologico e l’impatto sociale. 

Questo impegno si traduce nella necessità di rafforzare gli strumenti abilitanti i processi 
di Open Innovation integrando maggiormente logiche di business responsabile, che 
generino anche un effetto moltiplicatore positivo su un più ampio range di stakeholders. 

Alcune delle attività previste per realizzare questo impegno consistono nel rafforzamento 
dei programmi volti a creare la cultura dell’innovazione sostenibile all’interno delle 
imprese, favorendo uno spirito di cambiamento e creatività essenziale per generare 
valore sostenibile; l’integrazione di un sistema di valutazione dell’impatto di sostenibilità 
nei progetti di innovazione realizzati; la promozione di iniziative imprenditoriali innovative 
con impatti ESG positivi.

Innovazione comunitaria

La seconda direzione di sviluppo mira a generare un’offerta mirata su specifici bisogni di 
comunità. L’obiettivo è quello di posizionarsi come leader dell’innovazione comunitaria 
con un’offerta strutturata di soluzioni e assumere un ruolo centrale come soggetto nella 
valutazione dell’impatto delle politiche di sviluppo territoriale.

Cariplo Factory intende fare leva sulla forte esperienza nella definizione di processi di 
co-creazione, engagement e matching di diversi stakeholder per assumere un ruolo di 
indirizzo rispetto allo stakeholder engagement territoriale e alla definizione di soluzioni di 
community management.
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I quattro ambiti di bisogno identificati sono:

•	 Patrimonio Artistico e Culturale: CF si inserisce come promotore di collaborazione 	
tra il mondo imprenditoriale e i luoghi della cultura.
 
•	 Welfare Territoriale: CF si propone di favorire l’incontro tra operatori di welfare 
territoriale e startup tecnologiche per innovare modelli di funzionamento e di offerta 
al fine di generare nuove soluzioni per ampliare l’accesso ai cittadini e di catalizzare la 
nascita di network territoriali di imprese e cittadini per l’erogazione e fruizione di servizi 
integrativi di welfare all’interno di una comunità specifica.

•	 Smart Community: CF intende sperimentare l’integrazione di attività di stakeholder 
engagement comunitari nella progettazione e realizzazione di interventi di 
rigenerazione delle comunità attraverso il ripensamento di spazi fisici (pubblici e 
privati).

•	 Riqualificazione professionale e continuità intergenerazionale: CF mira a facilitare la 
comprensione delle esigenze di filiere/distretti e costruire percorsi professionalizzanti 
per risorse/lavoratori, in particolare rispetto alle nuove sfide tecnologiche adattate a 
specifici settori. La finalità è preservare le filiere sul territorio attraverso la continuità 
intergenerazionale.

Questi impegni futuri si pongono in chiara coerenza con le dimensioni di impatto definite 
dalla Teoria del Cambiamento di Cariplo Factory, prevedendo un portafoglio di soluzioni in 
grado di ampliare il numero e le tipologie di beneficiari impattati dall’attività e gli outcome 
intermedi su quest’ultimi. 

In particolare, la necessità di orientare i processi di innovazione delle imprese verso la 
risoluzione delle sfide sociali ed ambientali è un’urgenza inevitabile e allo stesso tempo 
il mondo del business si dimostra ancora poco pronto a identificare delle innovazioni che 
siano in grado di superare i potenziali trade off tra generazione di valore sociale e di valore 
economico, creando delle sinergie vincenti per la società. 

D’altra parte, l’esperienza maturata da Cariplo Factory nel mettere a sistema e combinare 
in modo virtuoso le esigenze e le capacità di diversi stakeholders rappresenta uno 
strumento fondamentale per generare delle soluzioni.

NOTA METODOLOGICA

Il presente documento riporta la valutazione aggregata degli outcome e gli impatti 
raggiunti in linea con le finalità di beneficio comune, misurati tramite la metodologia ad hoc 
sviluppata in collaborazione con il centro di ricerca Tiresia della School of Management 
del Politecnico di Milano. La suddetta metodologia è frutto di un processo progressivo 
di consolidamento avviato nel 2022. Il processo di perfezionamento della metodologia 
ha permesso un continuo adattamento dell’infrastruttura alle specifiche caratteristiche 
delle diverse progettualità e una integrazione del processo di raccolta dati nelle attività e 
processi organizzativi.

Valutare l’impatto sociale - i cambiamenti di generati sui beneficiari dell’intervento e sulla 
comunità - significa quindi misurare le ricadute in un contesto più ampio e in un orizzonte 
temporale più lungo. Inoltre, il perimetro della misurazione non riguarda i singoli progetti ma 
l’organizzazione nel suo complesso, andando quindi ad aggregare e rielaborare i risultati 
raggiunti a livello di singola progettualità. L’analisi restituisce dunque una dashboard di 
KPIs che rappresenta complessivamente gli effetti sui beneficiari diretti e sulla comunità 
di riferimento, in questo caso rappresentato dall’ecosistema italiano dell’imprenditorialità 
orientata all’impatto, delle attività realizzate da Cariplo Factory nell’anno di riferimento.

Il sistema di misurazione sviluppato combina due approcci complementari: da una parte, 
un approccio “sartoriale” in cui la metodologia e gli strumenti connessi sono stati progettati 
ad hoc e personalizzati rispetto alle specifiche attività ideate e sviluppate da Cariplo 
Factory; dall’altra parte, il sistema è allineato con i principali framework e repository di 
indicatori riconosciuti a livello internazionale.

La metodologia sviluppata aggrega i risultati ottenuti dalle singole progettualità, 
evidenziando come esse portino al raggiungimento degli obiettivi di impatto così come 
identificati nella Teoria del Cambiamento di Cariplo Factory (Figura 1) e in linea con le 
finalità di beneficio comune presenti in statuto:

1)	 creazione di opportunità d’incontro tra i giovani e il mondo del lavoro;

2)	rafforzamento dell’ecosistema italiano dell’innovazione;

3)	rafforzamento del tessuto imprenditoriale e professionale.

La TOC di Cariplo Factory è stata aggiornata sulla base delle nuove traiettorie di sviluppo 
che guideranno il piano industriale dei prossimi anni.
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INPUT ACTIVITIES OUTPUT OUTCOME IMPACT

Network

Capitale

Strutture immobiliari
e attrezzature

Risorse Umane
e Know How

Aumento occupabilità

Adozione di pratiche 
di sostenibilità da parte 
delle aziende corporate

Trasferimento tecnologico
e supporto alla ricerca

Creazione di opportunità
per il match tra i giovani

e il mondo del lavoro

Rafforzamento del tessuto
imprenditoriale e

professionale delle
organizzazioni a impatto

Rafforzamento ecosistema
italiano dell’innovazione

Creazione e sviluppo
di imprese ad impatto

Educazione e sviluppo
professionale

Advisory su innovazione
e sostenibilità

Capitale immesso nel
mondo dell’innovazione

Capacity building ad
aziende purpose driven

Sinergie create
tra diversi attori
dell’ecosistema

Organizzazione percorsi
professionali e formativi

Organizzazione percorsi
imprenditoriali

Divulgazione e 
comunicazione sui temi

di pertinenza

Supporto e advisory nei
processi di finanziamento

Creazione di partnership
con i diversi attori
dell’ecosistema

Identificazione opportunità
di ricerca sull’innovazione

tecnologica

Figura 4:  Teoria del cambiamento di Cariplo Factory
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Per quanto riguarda la raccolta dati, sono stati definiti gli strumenti fondamentali per 
l’ottenimento di tutte le informazioni necessarie al popolamento degli indicatori.
I principali strumenti previsti per la raccolta dati sono i seguenti:

-	 analisi documentale, tramite i documenti strategici di Cariplo Factory;

-	 strutturazione e somministrazione digitalizzata di questionari agli stakeholders che    	
	 hanno preso parte ai percorsi di Cariplo Factory per la raccolta di informazioni sia 	
	 di tipo quantitativo che qualitativo;

-	 interviste a stakeholders chiave per la raccolta dati di tipo qualitativo, 			 
	 particolarmente utile nella misurazione degli impatti.

In particolare, nel 2024, è stato somministrato un questionario rivolto a tutte le startup che 
hanno partecipato ai programmi offerti da Cariplo Factory ottenendo un tasso di risposta 
di circa il 95% su una popolazione di circa 22 organizzazioni. 

Per approfondire i risultati ottenuti dai progetti che avevano come target il mondo corporate 
si è deciso di procedere utilizzando un approccio qualitativo; sono state effettuate 9 
interviste, rivolte ai responsabili dei progetti all’interno della corporate. Infine, sono 
state incluse le analisi effettuate da altri soggetti in riferimento ai progetti azionamenti – 
Laboratorio di possibilità.

Allineamento agli standard Internazionali

L’infrastruttura di misurazione attuata in riferimento all’anno 2024 rappresenta l’avvio 
di un processo di allineamento agli standard europei definiti all’interno della normativa 
(Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD) riguardante la rendicontazione 
societaria di sostenibilità. 

Difatti, seppure Cariplo Factory non rientri necessariamente negli obblighi di applicazione 
ad oggi definiti, è stato reputato un approccio lungimirante quello di cominciare ad 
allineare le informazioni riportate all’interno della presente relazione agli standard di 
disclosure degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), i nuovi standard 
europei per la rendicontazione della sostenibilità. 

Gli ESRS rappresentano un importante riferimento rispetto alle informazioni sui temi ESG sui 
cui è fondamentale fare disclosure nella visione del legislatore. 

Questo renderà le informazioni riportate maggiormente intellegibili e comparabili anche con 
altri soggetti societari.

Gli ESRS sono stati adottati come riferimento per l’identificazione delle informazioni da 
rendicontare; laddove fosse necessario proporre degli indicatori di maggior dettaglio si è 
fatto riferimento al framework della Global Reporting Initiative (GRI). 

I GRI Standards rappresentano un insieme di linee guida, in continuo aggiornamento, per il 
reporting di sostenibilità. 

Le tematiche riportate nella presente relazione così come identificate dagli ESRS sono:

Gli altri temi non sono stati citati perché non rilevanti per l’attività di Cariplo Factory. 

Questo processo di allineamento verrà ulteriormente rifinito a seguito del processo di 
identificazione dei temi materiali afferente allo sviluppo del Piano Industriale.

ESRS E2 
Pollution

ESRS E5
Resource use 

and circular economy

ESRS S1 
Own workforce

ESRS S2
 Workers in the 

value chain

ESRS S3
Affected communities

ESRS S4 
Consumers and 

end-users

ESRS G1 
Business conduct


